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 Si combatte a volte per vincere, quando la vittoria è un obiettivo possibile; si combatte altre volte 

soltanto perché è giusto farlo, e non importa se la vittoria non arriva. 

 Bisogna combattere per mestiere, quando si rappresenta il sindacato di polizia, e non solo per 

passione; bisogna combattere contro chiunque tenti ai valori fondamentali sui quali si fonda la democrazia 

del nostro Paese. 

 Non ci piace l’uso dell’esercito sulle strade d’Italia, tranne che nei casi in cui questo venga impiegato 

in esclusivi compiti di vigilanza ad obiettivi fissi, non ci piacciono i ripetuti interventi del Ministro della 

difesa (e speriamo non dell’offesa) in tema di sicurezza interna. 

 Non ci piace l’area di restaurazione e di repressione che da più parti si respira anche tra molti 

cittadini in buona fede del nostro Paese: alla paura non si risponde con la paura, ai problemi della sicurezza 

non si può rispondere creando ulteriori problemi alla gestione della sicurezza. 

 Al Ministro Maroni l’ingrato compito di tener dritta la barra del timone in questa tempesta che da 

qualche mese non abbandona il nostro Paese. 

 Diceva un tale circa un secolo fa, che il vero uomo è quello che sa ragionare con la propria testa 

quando tutti intorno a lui sembra abbiano abbandonato il lume della ragione. 

 Non dobbiamo quindi arrenderci alla moda imperante che vuole repressione anziché prevenzione, 

espulsione anziché integrazione, esercito anziché polizia, strutture militari anziché strutture civili, 

licenziamenti e riduzioni di stipendio anziché assunzioni ed incrementi. 

 Dobbiamo continuare a ragionare con la nostra testa come sempre abbiamo fatto, e lottare per i 

nostri obiettivi, pur sapendo che alcuni di essi in questo momento appaiono lontani: ma questa 

sostanzialmente è la differenza tra i poliziotti del Siulp ed altri sindacalisti di altri settori lavorativi. 

 La capacità cioè di resistere alle pressioni delle mode imperanti, degli umori generali, anche nei 

momenti in cui la resistenza appare più difficile. 

 Resistere quindi alle intimidazioni di un Ministro della funzione pubblica che comincia a vedere 

ammalati e imboscati anche dove non ci sono; salvo poi ricredersi quando la cronaca, come purtroppo 

spesso accade, riporta casi di estremo sacrificio a danno, ancora una volta, degli operatori della Polizia di 

Stato. 

 Resistere agli sproloqui di un Ministro della difesa, convinto di aver risolto i problemi della sicurezza 

con un’operazione di immagine in prossimità di ferragosto. 

 Resistere ai tentativi di creare diversivi da parte di alcuni esponenti di questo Governo, che ancora 

una volta parlano di un riordino da fare, astenendosi bene dal dire come farlo, quando farlo e soprattutto 

come finanziarlo. 
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 I fatti sono questi: fanno credere al Paese che hanno risolto o che comunque stanno risolvendo i 

problemi della sicurezza ed invece li lasciano perfettamente intatti, con il rischio che questi crescano e 

diventino di fatto ingestibili. 

 L’avevamo preannunciato questa estate: se il Governo non avesse cambiato rotta sulla sicurezza, ci 

sarebbe stata la protesta generale. 

 Siamo arrivati a fine ottobre: da parte dell’Esecutivo nessun segnale di mutamento di rotta ci è dato 

percepire, e noi, oggi come ieri, quando al Governo c’era una coalizione diversa da quella attuale, 

fermamente protestiamo. 

 Mercoledì 29 ottobre sarà mobilitazione generale da parte del Siulp e di tutti i sindacati di polizia per 

protestare contro il Governo: vogliono tagliare sulla sicurezza, vogliono contenere al minimo gli incrementi 

sul nostro contratto di lavoro, ci riconoscono a parole la specificità del nostro lavoro, ma non aggiungono un 

euro alle risorse destinate per il suo finanziamento. 

 Ci promettono da anni un riordino delle carriere ed ancora di fatto non c’è nessun riscontro ufficiale 

dalle intenzioni dichiarate: se non l’idea, di per sé preoccupante che la sede naturale della riforma delle 

carriere di tutti gli operatori della sicurezza, debba essere fatta non presso il Ministero dell’interno, come 

sarebbe giusto, visto che l’autorità nazionale in tema di sicurezza e di ordine pubblico, è il Ministro 

dell’interno, ma presso il Dipartimento della funzione pubblica. 

 Come dire “riordinate pure ma attenzione perché il riordino va fatto a costo minimo, meglio se a 

costo zero. Garantisce il Ministro Brunetta”. 

 Resistere, resistere, resistere: per questo ci tocca mobilitarci insieme ai colleghi di tutti i sindacati di 

polizia, perché l’interesse generale, riguarda tutti i poliziotti d’Italia, riguarda la sicurezza di tutti i cittadini. 

 E qualcuno prima o poi spiegherà agli esponenti dell’Esecutivo che i sindacati di polizia 

rappresentano il novantacinque per cento dei poliziotti d’Italia; piaccia o non piaccia, opere di denigrazione 

a parte, il sindacato di polizia è vivo, vegeto e combattivo più che mai. 

 Combatteremo anche questa volta, perché è giusto farlo e soprattutto perché è utile farlo: 

cercheranno di “oscurarci” sui mass media, cercheranno di abbassare il tono della protesta, qualcuno 

cercherà di strumentalizzare la protesta stessa, ma alla fine capiranno che le nostre rivendicazioni non 

possono essere ignorate. 

Questa volta si lotta per vincere.  
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Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia 

Segreteria nazionale 
 

 
Roma, 24 ottobre 2008 

 
On. Roberto Maroni 
Ministro dell’interno 
                         R o m a 

 
 
Prot.: 527/2008 
 
Oggetto: Riordino delle carriere.  
 
 
Signor Ministro dell’interno, 

 

 ancora una volta il Dipartimento della pubblica sicurezza, insieme agli altri Ministeri competenti nella 

gestione della sicurezza, è stato investito del compito di preparare una bozza di riordino. 

 Rappresento quanto sia importante, essenziale, urgente per i poliziotti e per i cittadini un riordino che 

sappia disegnare un modello più moderno e più funzionale di polizia. 

 Ritengo però altrettanto importante che la casa naturale di un così importante riordino, destinato ad 

avere ripercussioni immediate sulla sicurezza, debba essere il Ministero dell’interno e non il Dipartimento 

della funzione pubblica, come invece appare allo stato degli atti. 

 Auspico che la Signoria Vostra, con la consueta concretezza e con la ordinaria correttezza istituzionale 

della quale siamo pronti a dare atto, sappia ancora una volta gestire la delicata faccenda. 

 Rinnovando sentimenti di stima e di cordialità. 

 
        Il Segretario Generale     
                                                                                                   Felice Romano 
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UUnniivveerrssiittàà::  nnuuoovvaa  ccoonnvveennzziioonnee  ppeerr  iissccrriittttii  ccoonn  vvaannttaaggggii  aanncchhee  ppeerr  ffaammiilliiaarrii  

La Segreteria nazionale ha stipulato con l’Università telematica delle scienze umane UNISU “NICCOLO’ CUSANO” una 
vantaggiosa convenzione che prevede il riconoscimento di crediti formativi per le lauree in giurisprudenza ed in scienze 
politiche e delle relazioni internazionali per gli iscritti Siulp e di uno sconto del venti per cento sulle rette universitarie, il 
cui pagamento è rateizzabile, che si estende anche ai familiari. 
In base agli accordi intercorsi il Siulp potrà istruire le pratiche di immatricolazione degli iscritti e di fornire loro un 
generale servizio di informazione e di orientamento sui servizi offerti dall’università, la quale potrà patrocinare convegni, 
conferenze, seminari, corsi di aggiornamento e giornate di studio presso il Siulp. 
In tempi brevissimi tutte le Segreterie Siulp potranno fornire tutti i dettagli sui servizi che offre Unisu e sulle 
agevolazioni riservate agli iscritti Siulp e rispettivi familiari, nonché raccogliere le domande di iscrizione. 

  
AAccccrreeddiittii  ppaaggaammeennttoo  iinnddeennnniittàà  ffeerrrroovviiaarriiaa,,  aauuttoossttrraaddaallee  ee  ppoossttaallee  

Con riferimento al pagamento delle indennità ferroviaria, autostradale, postale il Dipartimento della pubblica sicurezza 
ha fornito i seguenti aggiornamenti: 
Indennità ferroviaria 
Sono stati effettuati gli accreditamenti alle Prefetture per la liquidazione delle indennità por i servizi svolti nei mesi di 
novembre e dicembre 2007, e nel I trimestre 2008, ad eccezione del Compartimento per il Lazio, per il quale si 
provvederà con i relativi accreditamenti non appena saranno pervenute le relative contabilità. 
Indennità autostradale 
Sono stati effettuati gli accreditamenti alle Prefetture per la liquidazione dei compensi par i servizi svolti nel II e III 
trimestre 2006. 
Indennità postale 
Previa elaborazione delle contabilità da parte del Cenaps, sono stati effettuati alle Prefetture gli accreditamenti per la 
liquidazione dell'indennità, per i servizi svolti nel periodo aprile 2006 - marzo 2007. 
  

CCoonnccoorrssoo  aa  226666  ppoossttii  ddaa  vviiccee  ppeerriittoo::  cchhiieessttoo  uurrggeennttee  iinnccoonnttrroo 
Come noto è stato recentemente bandito un concorso interno per l’accesso alla qualifica di vice perito che, a differenza 
di quanto previsto in precedenza, prevede per candidati che già espletano mansioni di elevato profilo nell’ambito dei 
rispettivi settori l’obbligo del possesso del titolo di studio previsto per l’accesso dall’esterno, penalizzazione non prevista 
nel momento in cui gli interessati hanno deciso di transitare dai ruoli che espletano attività di polizia a quelli tecnici. 
Inoltre non è stata stabilita l’equivalenza tra gli attuali diplomi e quelli con differenti denominazioni conseguiti in 
passato, né si tiene conto delle specifiche lauree che hanno conseguito taluni interessati non in possesso del diploma 
richiesto ma che costituiscono un titolo di grado più elevato nello stesso settore professionale. 
Risultano altresì penalizzati gli operatori tecnici, inquadrati nei vari settori per scelte operate dall’Amministrazione.  
E’ stato pertanto richiesto un incontro urgente al Dipartimento della pubblica sicurezza. 
 

MMaallaattttiiee  iinnssoorrttee  dduurraannttee  iill  sseerrvviizziioo::  iill  ggiioorrnnoo  iinntteerreessssaattoo  nnoonn  vviieennee  ddeeccuurrttaattoo 
Come noto ricorrenti erano le eccezioni e i quesiti in merito alla decorrenza applicativa degli istituti del congedo 
straordinario e dell’aspettativa per malattia: argomentando che la certificazione prodotta è strumentalmente finalizzata 
a giustificare la mancata prestazione lavorativa da espletare si eccepiva che la retroattività della certificazione medica, 
se travolgeva gli effetti della prestazione effettuata, andava ad incidere sugli aspetti giuridici e remunerativi ad essa 
correlati, penalizzando ingiustamente un lavoratore che aveva comunque reso la propria opera, a volte nonostante il 
fatto che la patologia avesse già manifestato i suoi effetti. 
Al riguardo il Dipartimento della pubblica sicurezza ha recentemente chiarito che nella situazione prospettata, appare 
legittimo scorporare, dal computo dei giorni di prognosi indicati sul certificato, la giornata lavorativa effettivamente 
espletata dal dipendente, non essendo giustificabile considerare la stessa come giorno di congedo straordinario o 
aspettativa per malattia, con tutte le conseguenti implicazioni giuridico-economiche del caso. 
 

1155°°  ccoorrssoo  ccaavvaalliieerrii 
Dal 26 gennaio 2009 al 26 giugno 2009, presso il Centro di coordinamento per i servizi a cavallo della Polizia di Stato, si 
terrà il 15° corso di qualificazione per cavalieri, per il quale è prevista la partecipazione di 15 appartenenti ai ruoli dei 
sovrintendenti, assistenti ed agenti; per le sole sedi di Caserta e Firenze è prevista la partecipazione di un dipendente 
appartenente al ruolo degli ispettori. Le domande dovranno pervenire entro il 15 novembre. 
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